
La cosa più divertente degli esseri umani   
 

Questa è la storia di un uomo che quando era ragazzo e 
andava a scuola continuava a dire: «Ah! quando lascerò la 
scuola e comincerò a lavorare, allora sarò felice». 

Lasciò la scuola, cominciò a lavorare e diceva: «Ah! 
quando mi sposerò, sarà la felicità!». 

Si sposò, e in capo a pochi mesi constatò che la sua vita 
mancava di varietà, e allora disse: «Ah, come sarà bello 
quando avremo dei bambini!». 

Vennero i bambini, ed era un'esperienza affascinante, 
ma piangevano tanto, anche alle due di notte, e il giovane 
sospirava: «Crescano in fretta!». 

E i figli crebbero, non piangevano più alle due di notte, 
ma facevano una stupidaggine dopo l'altra e cominciarono i 
veri problemi. E allora l'uomo sognò il momento in cui 
sarebbe stato di nuovo solo con sua moglie: «Staremo così 
tranquilli!». 

Adesso è vecchio, e ricorda con nostalgia il passato: 
«Era così bello!». 

 

La cosa più divertente degli esseri umani? Il fatto che siano 
sempre contraddittori. Hanno fretta di crescere, e poi 
sospirano per l'infanzia perduta. Sacrificano la salute per 
ottenere il denaro, e poi spendono i soldi per avere la salute. 
Pensano in modo talmente impaziente al futuro che 
trascurano il presente e così non si godono né il presente né il 
futuro. Vivono come se non dovessero morire mai, e muoiono 
come se non avessero vissuto... 

 

 

Questa storia è molto simile a quella pubblicata il 29 agosto 2021 

https://www.qumran2.net/ritagli/index.php?ritaglio=9788


 

 


